Cari amici, cari collaboratori, cari membri del CLE,                                  Capodanno 2011

Dopo la le feste natalizie, che mi auguro, siano state propizie per tutti,  Vi comunico comunque alcune novità. 

Sta per intensificarsi la collaborazione con la nuova Diotima Society – club o associazione di ampio respiro umanistico con sede a Milano - , alla quale partecipo di persona fin dalla sua nascita. Ciò potrà aprire nuovi orizzonti al CLE e alla  sezione Humanitas Nova (ma non solo a questa!). Il mondo dell´economia ha bisogno di forti stimoli umanistici e il CLE è stato chiamato in causa. Non so quante e quali risposte potremo dare, ma il fatto che proprio il mondo “reale” dell´economia chiede una consulenza filosofica fa ben sperare. È in fase di elaborazione una presentazione della Diotima Society, che Vi sarà mandata probabilmente verso fine mese. Attorno a un gruppo centrale nasceranno gruppi speciali, dei laboratori di pensiero, che tratteranno tematiche di antico e moderno valore, riferendosi alle septem artes liberales, ai contenuti della filosofia antica e rinascimentale, ai valori etici dell´Europa classica e cristiana, e nello stesso tempo aperti alle altre grandi filosofie del mondo. Un dialogo sicuramente stimolante che non vuole rimanere teorico, ma dare impulsi concreti alla società reale tra globalizzazione e valorizzazione dei territori. Non solo simposio dei saggi, ma messaggio per il mondo didattico e pedagogico, non solo cerchia di uomini di buona volontà, ma confronto con i problemi gravi del mondo. Non la battaglia di Don Quichote contro i mulini di vento, ma valutazione della situazione reale e brutale del mondo e delle piccole e grandi opportunità che ne possono derivare. 
Non dimentico le altre vicende del CLE. La rivista online vedrà una rinascita e seguiranno le modalità di adesione e usufrutto. In questo periodo di feste i cantieri erano in vacanza, ma apriranno subito dopo Epifania. Intanto siamo invitati a goderci un attimo di riposo. Penso che dopo l´anno 2010, certamente non facile, ci meritiamo una pausa per poter mettere in ordine pensieri e stumenti di lavoro. 

A presto, quindi…..e ancora. BUON ANNO NUOVO !

Rainer Weissengruber

